
POLEMICHETTA MAMELI AN A

L 'i l lu s tr e  s to r ic o  G. L e t i ci ha in v ia to  nel m aggio  scorso una  le tte )a  
che a bb iam o i l  p ia cere  d i pubb lica re  in tegra lm ente. Ad essa facciam o  
segu ire  la  n os tra  risposta  con la quale abbia/m creduto sub ito  d i r ib a t­
tere le co rtes i a rg om en ta z ion i d e ll'illu s tre  am ico.

N e l fra tte m p o , p e r u n  r ita rd o  subito  —  ind ipendentem ente afla tto  
dalla  n os tra  v o lo n tà  —  n e lla  pubblicazione di questo fa sc ico lo , un  ele­
m ento n u ovo  s ’ è venu to  ad agg iungere  alla breve polem ica . P u b b lich ia ­
m o  q u in d i anche la  seconda le tte ra  con le nuove a rgom en taz ion i di G ian- 
giacorno P a le r m i, facendo la  segu ir da una nostra breve pos tilla .

*  *  *
E lla  v o rrà  perdonare a lla  passione che porto ai comuni nostri studi 

su lla  S to ria  del (R isorgim ento, s ’ io, senza pur conoscerla d i persona, m i 
perm etto  non  solo d i scriverle, m a di proporle un’ onesta rettifica.

E lla  ha  scr itto  pag in e m agnifiche su M am eli, e la  Sua ricostruzione 
è veram en te nuova, completa, interessante. M a E lla  non ha curata  1 in ­
d ag in e  su lla  ve ra  effig ie del P oe ta  : quistione per m olti anni d ibattutasi, 
fino a  che io  non  la  trova i, con sicura autenticità, nel 1911 sa lvo  errore 
d i data. Ed ha lasc ia to  ristam pare i l  ritratto  di uomo m aturo e barbuto, 
che si tro va  a  G enova, nel Museo del R isorg im ento  : che, in  m odo certo, 
non  è, come non  può essere il r itra tto  di Mam eli. Io  non ne fo debito 
a  L e i. L e i in tensam ente preso dalle indagin i sulla v ita , su l tem pera­
m ento deg li s c r it t i del Poeta , ha creduto fa r  bene di presen tare i l  r i­
tra tto  —  d irò  cosi —  uffic ia le , senza avere probabilm ente neppure il 

tem po d i app ro fon d ire  l ’ icon ogra fia  d i Mameli.
Se non chè, g l i  è  .CERTO che il  ritratto  del genovese M useo del R i­

sorg im en to  è a p o cr ifo  !  P a re  un ’ aberrazione tale afferm azione, (piando 
specia lm en te si pensi che quel ritratto  vuoisi donato a C a lan dre lli da lla  
M adre de l P oe ta . D ifa tti, così è scritto in calce a lla  tela, in  una specie 
di dedica. M a  la  ca llig ra fìa  è veram ente della  M adre ? Chi lo ha  mai 
accertato  ? N on  solo, m a perchè m a i la  m adre non ha firm ato  la  de­

d ica  ? L a  quale è affatto  anonim a.
Queste circostanze screditano la  pretesa autenticità del quadro ge ­

novese. M a  V’ è d i  p iù  e d i p iù  grave per escluderla; ed è la  descrizione 
che d i M am eli fece M azzin i. L e i dovrebbe usarm i la  cortesia  di r ile g ­
gerla , tenendo sott1 occhi il ritratto  da L e i riprodotto. V edrà  che in  que­
sto n on  c’ è d i M am eli la  più  lon tana som iglianza: Γ età, la  barba, il 
tipo  som atico, Γ  espressione, tutto Y insieme ne differiscono p ro fon da ­

mente.
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Quale a llora la  vera effìgie ? Fu un problema che m i ha torm en tato  
per vari anni. L ’ ho cercata presso gallerie, musei, biblioteche, p er tu tto 
invano. Finalmente (mi pare, nel 1911), recatomi un g iorno a l M useo 
dei Bersaglieri a Roma, mi colpì un ritratto a lapis, riproducente —  
V’ era scritto — un bersagliere ignoto  della Legione M an a ra  a R om a nel 
’49. Lo  fissai lungamente, e mi parve di vedere il M am eli descritto  dal 
Mazzini. P rega i il Conservatore del Museo — un vecchio Generale te r r i­
toriale —  di lasciarmi togliere il disegno dal vetro e da lla  corn ice; ce 
ne volle, finalmente Γ ottenni, e dietro trovai scritto  che quello e ra  i l  
ritratto di Mameli, fattogli dal pittore Isola (suo com pagno d ’ a rm i), e 
passato poi in proprietà d i Brusco Onnis, che aveva  d ifa tti tanto am ato 
il Poeta. Probabilmente, l ’ Isola schizzò i l  ritratto a posa, in una sosta 
delle azioni m ilitari, suUi spalti del Gianicolo. D ifa tti quel disegno è  
tracciato su un pezzo di carta forse da involgere, non del tutto pu lito  : 
chè forse d’ altra carta V Isola non disponeva in quel momento.

Anche quel disegno bisogna osservare, rileggendo la  descrizione che 
d i M ameli ha scritta Mazzini. E ’ rispondente in un m odo im pressionante.

Ottenni dal Corpo d’ Armata di fare fotografare i l  ritratto , e lo m o­
strai a Visconti Venosta (pochi mesi prim a che questi m orisse) —  i l  so lo  
a llora  vivente, che avesse conosciuto Mameli — . Ed ebbi 1’ avvertenza , 
nel mostrarglielo, di non prevenirlo; g li chiesi solo se, in terrogando  la  
sua memoria, non gli fosse sembrato di ricordare quella  figu ra  tra  le  
conoscenze della sua gioventù. Egli, senza bisogno d i riconcen trarsi, 
saltò su a gridare : ma non lo vedete ?, è M am eli ! E m i rilasc iò  nna 
dichiarazione sotto forma di lettera, tutta di suo pugno, n e lla  quale 
non ripete quella esclamazione, ma —  egli era d ip lom atico nel sangue —  
ma afferma che di tutti i ritratti attribuiti a M am eli, quello è i l  p iù  
somigliante.

Io  ho pubblicato, su articoli e su ‘R iviste, tutto ciò, fino da a llora , 
ed ho riprodotto i l  detto ritratto sul mio volume —  che L e i dovrebbe 
avere 1’ amabilità di consultare — , edito da F.co V a lla rd i —  sulla «  R i ­
voluzione e Repubblica romana, 1848-49 ». Non pretendo che L e i l ’ a cqu i­
sti, è molto costoso. D’ altronde, ne credo esaurita Γ  edizione. M a L e i
lo troverà certo nella Biblioteca governativa.

Quando Lei tenga presente tutto quanto Le ho esposto, e quando 
Lei esamini i due ritratti colla scorta sia della descrizione m azzin iana, 
sia del giudizio del Visconti Venosta, io spero e credo che L e i si con ­
vincerà che il ritratto del Museo dei Bersaglieri è vero, tutti g li  a lt r i
—  ma più di tutti quello del Museo di Genova —  sono apocrifi.

Io credo che non dovrebbe lasciarsi trascorrere il centenario, senza  
la  doverosa rettifica. Scrissi al Prof. Casanova, m a questi m i ha r isp o ­
sto che là  si è piuttosto contrarii, specialmente perchè i l  Comm. M en - 
ghini crede di non dover contraddire a Lei, e di non vo le r  prendere u n a  
iniziativa.
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Esd io  a llo ra  ho pensato -che Γ  in iz ia t iva  può prenderla  p rop r io  Le i, 

in  o m a gg io  ailia v e r ità  !
Io  spero che E lla  non me ne v o g lia  per questa le ttera  franca. An- 

eh ' io , qualche vo lta , m i sono trova to  di fronte al quesito : rettificare,
0 no, qualche e r ro re  d i data , d i citazione, o qualche g iu d iz io ; e non  ho

es ita to : ho rettifica to .
Ora, p e r esem pio, si sta traducendo in  francese 1’ u ltim o m io vo ­

lu m e su «  Massoneria  e Carboneria nel Risorgimento italiano » ,  e ne 
co lgo  F  occasione, p e r  co rreggere  nelT edizione francese qualche inesat­
tezza  s fu g g ita m i n e ll ’ o r ig in a le  testo ita liano. Io  ciò considero un m io

p rec iso  dovere. .
O ssequ iandola , e p regan do la  d i fa rm i sapere ciò  che E lla  pensi 1 

quanto L e  ho esposto, L a  r in grazio , L a  prego di scusarmi, e Le  presen  o

1 m ig lio r i m ie i d evo ti saluti.

D ev.m o
A vv. G iuseppe  L eti 

Deputato di Storia Patria per le 
del Comitato romano della Società Naz. per la S. d. R.

I l lu s tre  co lleg a ,

la sua cortese lettera e ciò ch 'Ella dice in essa non mi hanno s tu p ito  :
V iconografia m am eliana non è certo la cosa che m i abbia occupato m eno  
delle altre nella m ia ardua , paziente fatica. M a  purtroppo dove i giun 
gere alla conclusione cui son g iu n to : la riproduzione che io o P u 1 
cato è brutta , bruttissima —  se vuole  —  ma è V unica che ha i cara e ri 
a sso lu ti di autenticità non  essendo un  parto della fantasia i un ar ts a

o un ricordo di un  amico.
E  va lg a  i l  v e ro : i l  d a gh e rro tip o , da cu i è tra tta  la  litog ra fia

è o ra  d i p ro p r ie tà  della Contessa The llung  R o te i eto, u ltim a  
della  fa m ig lia  M a m eli. I l  d a gh erro tipo  non  è e non  può essere una  
fa ls ifica z ion e  : d’ a ltra  parte  le sembianze del poeta sono id en tich e  a 

quelle  del quad ro  ad o lio  ra ffigu ra n te  V «  Apoteosi di G. c0* “
servato a G enova  ne l M useo del R iso rg im en to , risa lente al 1850, fa tto  
dal suo a m ico  p itto re  F ran cesco  C ogorno, eseguito su ta vo la , ed esposto 
n e llo  stesso anno a ll ' E sposizione d i B e lle  A r t i a G enota , sono i en i c i  
a que lle  r ip ro d o tte  ne lla  m aschera in  gesso presa sul cadavere dal B e r­
to n i e da questo p o rta to  a lla  m adre d i G offredo , e dalla fa m ig lia  i que 
sta ancora  dato al nos tro  M useo; sono identiche a quel busto che si pos­
siede di lu i de llo  scu lto re  F ilip p o  B u re lli com pagno d 'a rm i del poeta  a 
R om a  e che ora  si trova  a Genova ne lla  scuola C om plem entare Goffredo  
M a m e li; in fine sono iden tiche a quelle del busto di Fed erico  F a b ia n i che 
si trova  ne lla  sca lina ta  d e l l  U n ivers ità , inaugura to  nel 1886 quando an­

cora  erano v iv i m o ltiss im i am ici di Goffredo.
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Le altre im m agin i riprodotte in  litografie v a r ie , pure d e l l  epoca , 
sono numerosissime e tutte di fantasia : Γ am ico M on ti, C onserva tore  
del Museo del R isorgim ento di M ilano, ne inviò nel settem bre scorso a l 
Com itato della Mostra Mameliana una ricchissim a serie  —  m olte  ne pos ­
siede anche i l  Museo del R isorgim ento di Genova —  m a i l  C om ita to  n o n  
credette opportuno esporle perchè p iù  d' una era assai ir r iv e re n te  verso  
la m em oria del poeta eroe che si voleva onorare ed era a rtis tica m en te  
negativa.

E ' indubitato che la fantasia degli artisti è stata su questo a rgom en to  
per lo meno fertile quanto quella degli s toric i: non  fu  in fa tti p u bb lica ta  
qualche anno fa nella «  Illustrazione Ita liana » d i M ila n o  la  r ip rod u z io ­
ne di un quadro raffigurante Manara sul letto d i m orte , e presenta to  
quale Goffredo Mameli ? Anche allora però v i fu  ch i r ilevò  subito V e r­
rore e per questo E lla può vedere il  m io artico le tto  'M am eli o M a n ara  ? 
pubblicato nella  « Gazzetta di Genova »  del Settem bre  1919.

La litografia da me scelta non è quella donata da lla  m adre di G of­
fredo al Deputato Calandrelli, e cioè quella del S e ra fin i pubb lica ta  da l 
Comitato romano della Società Nazionale per la Storpia del R iso rg im en to  
nel suo volume «  studi e documenti su Goffredo M a m e li e la R ep u b b lica  
Rom ana  (1849) », Im ola, Galeati, 1927. Tanto essa però  che la m ia  r ip r o ­
ducono, nei tra tti essenziali, V effigie del dagherrotipo. L a  differenza s la  
in  ciò, che Vincisione del Serafini è p iù  abbellita e la  m adre d i G o ffred o , 
non avendo evidentemente altre riproduzioni in d a gh erro tip ia  o fo rse  
trovando più bella la litografia suddetta la scelse per r in v io  al depu ta to  
amico.

Sul ritra tto  che si conserva a Rom a nel Museo dei bersag lie ri e che 
ha ispirato anche il  Temperoni nel suo busto del poeta , o ra  a l M useo  
del R isorgim ento di Genova, non posso discutere perchè non  lo conosco  
de visu, bensì riprodotto. Ho però la convinzione che siano state da lV  I -  
sola ritra tte  le sembianze di un altro : almeno la barba che è ben d e li­
neata nella maschera presa sul volto del poeta dal B e rta n i, non  è ugua le  
a quella del ritra tto eh  Ella ritiene essere V un ico au ten tico  e vero.

Eccole la m ia opinione in  proposito.

M i creda
dev.mo A rturo Codignola

A  questa lettera,l'illustre m io contraddittore aggiungeva  il 26 L u g lio  
scorso la seguente nota :

«  I I  collega Giangiacomo Palerm i, bibliotecario d e lla  com unale d 'A n ­
cona, mi favorisce ii « Corriere Adriatico »  del 6 corrente, nel quale è 

pubblicato un suo articolo su «  Goffredo Mameli » . V i apprendo una n o ­
tizia  che m ’era ignorata: che cioè ii ritratto del Poeta , che si p retende 
di lui —  quello cioè d'uomo maturo e barbuto — è «  rip reso  da d agh er­
rotipo deteriorato », da Anton Giulio Barrili, a quanto pare, accertato
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d a lla  «  barba m ale e ffig ia ta  (forse una macchia di ruggine prodotta 
n e lla  la stra  d a ll'u m id ità ) epperò nera e fitta sì da condurre p ittori e 
scu ltori a dare a ll ' E roe figu ra  trentenne », anzi più che quarantenne, 
d ico  io. S ogg iu n ge  i l  G iangiacom i : «  Indubbiamente, ciò che era  rim asto 
in certo  fu  com pletato  dai Barab ino, a llora alle dipendenze della lito ­
g ra fìa  A rm an in o , e così avrem m o la  fo lta  barba a ll'ita lia n a  i baffi., e i 
lu n gh i ed isp id i capelli, con la  aggiunta di qualche ruga, p er rendere 

forse  p iù  m a rz ia le  i l  ritratto .
I l  quale, dunque —  è m an ifesto —  non è... i l  r itra tto  d i Goffredo 

M am eli. »
c

POSTILLA .

L a  esp lic ita  d ich ia ra z ion e  del G ia ng iacom i a no i non pare abbia fon ­

da m en to  s icu ro .
I l  b ib lio te ca r io  eg reg io  d 'A n con a  non è evidentem ente bene in fo r ­

m a to : e g li a ttr ib u is ce  lo  schizzo pubb lica to  ne ll'opera  del B a r r i l i3 al B a ­
ra b in o  i l  qu a le  era  m o rto  g ià  dei va ri anni quando uscì il vo lu m e del 
B a r r i l i .  E ' in o ltre  n o to  che Γ effig ie del poeta pubblicata in ta le opera è 
d ovu ta  a l p en n e llo  vivace di P ip e in  Gam ba. notissim o p itto re  genovese , 
tu tto ra  sano , vege to  e fecondo a rtis ta , ü  quale trasse le linee fondam en­
ta li d i G offred o da una delle tante litog ra fìe  del tempo.

L a  in fo rm a z io n e , già  cosi in firm a ta  da questo dato di fa tto , cade del 
tu tto  p e r  u n 'a lt ra  in fo rm a z ion e  p recisa  che siam o in grado d i da re : i l  
com p ia n to  s to r ic o  genovese A ch ille  N e ri, o r  sono c irca  d ieci a n n i, fece 
r ip ro d u rre  dal d a gh e rro tip o  conservato dagli eredi M am eli, una assai 
r iu s c ita  fo to g ra fia  a ttua lm en te  ne l M useo del R iso rg im en to  d i G enova ed 
in  essa non  v i  son  tra cc ie  d i ru g g in e . N o n  solo , m a  c è d i p iù  : i l  B a r­
r i l i  non conobbe i l  d a gh e rro tip o , nè i  m anoscritti di Goffredo in  possesso

fra te ilo  d i l iü  G iova n n i B a ttis ta , sibbene si serv i p er l 'o p e ra  sua —  
p e r  ra g io n i che q u i è superfluo accennare  —  soltanto d i c iò  che Γ a ltro

fra te llo  d i G offred o , N ico la , possedeva.
Q uesto che a ffe rm ia m o risu lta , d 'a ltra  parte , assai ch ia ram en te  raf­

fro n ta n d o  l 'e d iz io n e  cura ta  da l B a r r i l i , con quella curata da me per il 

cen ten a rio .
C onclu d en d o : Γ illu s tre  a m ico  G iuseppe L e t i, i l  quale crede d i ra ffi- 

g u ra re  i l  M a m e li nel B ersagliere ignoto  della legione M anara, sol p e r­
chè ign o ta  m ano scrisse d ie tro  a llo  schizzo il nome d à  poeta  e que llo  
d e r ìs o la ,  fo rse  n on  tiene ne l dovuto con to 1 in con trove rtib ile  fa tto  che 
G offredo non  fu  m a i bersagliere nè appartenne m a i a lla  leg ione M a n a ra , 
e che se il  D ire tto re  del M useo dei B ersag lie ri, appunto perché  vecch io  
G enera le . cred ette  opportun o  di esporre lo schizzo con tale leggenda ge­
n e r ica , ben dubbia dovette sem brare anche a lu i la supposta a ttr ib u z io ­
ne della  marno ig n o ta ; ed a questi a rgom en ti, com e a quello  ben n o to  che

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



Polemichella Mameliana 251

non possiamo non aver tenuto presente, e cioè qu e llo  delle fam ose p a ­
gine mazziniane, opponiam o:

1°) La testimonianza della madre; che non può essere in firm a ta  
dal dubbio messo innanzi, che la dedica al Calandrella possa essere a p o ­
grafa. Raffronti esalti da noi fa tti, e che possono ancora  fa rs i, perchè  
non sono pochi g li autografi che $i conservano della  m archesa A dele  
Zoagli M am eli, sono a questo p ropoù to  esaurientissim i.

2°) L'im portanza iconografica delle opere lasciate da a rt is ti a m ic i  
del Mam eli, quali i l  busto del Cogom o, e quello sop ra ttu tto  del B u re ll i ,  
che combatte a Roma, a fianco del poeta eroe, m entre non  r T era V Is o la , 
non può evidentemente, negar ή .

3°) A queste, per noi irre fraga b ili prove, si aggiunga  Γ u ltim a , 
quella defin itiva: quella della maschera in gesso, (n on  d i quella  r ip r o ­
dotta in m arm o laureata pubblicata dal B a rr ili) presa sul vo lto  del m o r to  
eroe dal B erta n i: nè s 'im p u gn i anche Vautenticità  d i questa perchè do­
cum enti probatori di carattere inoppugnabile son con serva ti, a r ip ro v a  
di essa, nel Museo storico del R isorgim ento di Genova.

Sic stantibus rebus, possiamo trovarci tu tti d 'a cco rd o  nel d ep lora re  
che il  dagherrotipo {probabilmente per Γim perizia  d i ch i s i serv iva  de l 
nuovo trovato) non ci abbia conservato una m ig lio re  im m a gine  del n o ­
stro poeta-eroe, e col Bertani ram m aricarci che la  m aschera non sia ben 
riuscita ; ma a queste colonne d' Ercole, occorre. a lm eno c i pare, fe r ­
marsi per ora.

a. c.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012


